
IO Çéivesìn

La responsabilità di essere stati eletti per amministrare Pieve ci porta

quotidianamente a sottoporre a verifica le scelte e gli atti amministrativi

che andiamo ad assumere. Non solo per cautela, bensì e soprattutto per

rendere gli atti amministrativi sempre più adeguati all’interesse di tutti 

i cittadini. Perché un buon programma elettorale da solo non basta:

rappresenta una base di partenza, poi esso prende corpo e si realizza 

con aggiunte e sottrazioni, secondo necessità nuove, spesso imprevedibili. 

Siamo convinti che, oltre le possibili coerenze programmatiche, si debba

governare responsabilmente, elevando la propria capacità di ascolto e di

disponibilità verso i cittadini, ai quali non deve poi mancare una periodica

e corretta informazione riguardo tutte le attività del Comune.

Così, la sicurezza pubblica si è imposta come interesse generale, come

necessità particolarmente sentita da tutti, in virtù del fatto che Pieve si

trova a ridosso di Genova e risente sempre di più delle contraddizioni

sociali della grande città. 

La creazione del Corpo intercomunale dei Vigili Urbani, la costruzione

della nuova Caserma dell’Arma dei Carabinieri in località Campodonico, 

i ripetuti vertici con il Prefetto e il Comando regionale dei Carabinieri 

per concordare strategie comuni sull’ordine pubblico, vanno ben oltre 

la programmazione prevista all’inizio del mandato elettorale. 

Questo numero del Çéivesìn informa i cittadini sul lavoro amministrativo

portato a termine sul versante della sicurezza pubblica, sulla costituzione

del Distretto 76 per la gestione associata dei Servizi sociali, illustra 

il progetto di riqualificazione urbanistica del centro storico 

(con il rifacimento di piazza San Michele), descrive la ristrutturazione

dell’edificio della scuola elementare (finalizzata al miglioramento della

qualità della vita scolastica dei nostri giovani), presenta il libro Antologia

Pievese – Storie di Pieve Ligure fra ‘800 e ‘900 preziosa raccolta di racconti

e di fotografie molto suggestive, che narrano cento anni di vita sul Golfo.

L’interesse di tutti
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di Felice Migone, Sindaco di Pieve Ligure

Senza moralità civile 

le comunità periscono.

Senza moralità privata 

la loro sopravvivenza 

è priva di valore.
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Politica vuol dire realizzare | Alcide De Gasperi

Il progetto per la costruzione della nuova

Caserma dei Carabinieri per il distretto di

Pieve Ligure, Sori e Bogliasco nel comples-

so residenziale della “ex Orlane” è final-

mente entrato nella fase di attuazione. Tra

circa 18 mesi la comunità pievese potrà

avvalersi del servizio di prevenzione e sicu-

rezza pubblica dell’Arma, reso ancora più

diretto ed efficace dalla nuova sede opera-

tiva in località Campodonico, sull’Aurelia.

Da tempo erano note le difficoltà logisti-

che dei Carabinieri di stanza nell’attuale

Caserma di Sori, così come le difficoltà dei

Comuni interessati a reperire la sede ido-

nea richiesta dal Comando dell’Arma, con

il rischio concreto per le popolazioni del

ponente del Golfo Paradiso, di perdere il

presidio dei Carabinieri. 

L’Amministrazione Comunale di Pieve

Ligure, d’intesa con i Comuni di Sori e

Bogliasco, con il Comando della Legione

dell’Arma dei Carabinieri della Liguria ed

informando con puntualità la Prefettura di

Genova sull’evolversi della situazione, ha

individuato la soluzione

in una iniziativa proget-

tuale che prevede la

realizzazione di un

complesso edilizio resi-

denziale in zona ZPE

(“ex Orlane”) in cui tro-

va spazio e collocazione

adeguata anche una

A Pieve la Caserma dei Carabinieri
SARÀ REALIZZATA NELL’AMBITO DELLA RISTRUTTURAZIONE DEL COMPLESSO
IMMOBILIARE “EX ORLANE”,  PER IL DISTRETTO DI  PIEVE ,  SORI E BOGLIASCO .

C O N T I  I N  C O M U N E

O Çeivesìn agosto  duemi la t re2

nuova Caserma di oltre 860 metri quadri.

La fattibilità del progetto richiedeva una

Variante all’articolo 38 delle norme tecni-

che di attuazione del Piano Regolatore

Generale (di cui si dà ampio resoconto a

lato), Variante di esclusivo interesse locale

così come definito dalla legge regionale n.

9 del 1983. 

Il Consiglio Comunale ha esaminato ed ap-

provato a larga maggioranza il progetto e la

Variante il 17 giugno 2002.

La Conferenza dei Servizi, con la parteci-

pazione della Provincia di Genova e degli

Enti interessati, in sede deliberante, ha

approvato l’esecuzione dell’opera e ha rila-

sciato contestualmente l’autorizzazione

paesistica di cui al Decreto Legislativo n.

490 del 1999.

Infine, il Responsabile del Servizio

Urbanistica ha stipulato la Convenzione

attuativa con la Proprietà “ex Orlane” (re-

gistrata alla Conservatoria) in attuazione

della prescrizione dettata dall’art. 38 del-

le norme di attuazione del Piano

Regolatore, con la quale il soggetto attua-

tore si obbliga “a realizzare una Caserma

dei Carabinieri di superficie pari a mq

864,69”, “a conservare tale destinazione

d’uso e a sottoporre a gravame di servitù

definita ad uso pubblico anche le aree per-

tinenziali esterne della Caserma”.

La nuova Caserma, il cui progetto è stato

concordato nei dettagli tecnici con il

Comando dei Carabinieri, ga-

rantirà negli anni a venire un

efficace presidio per la sicu-

rezza dei cittadini e per la

prevenzione verso la “micro-

criminalità”. 
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PATTUGLIE NOTTURNE 

DI VIGILI E CARABINIERI

Una seconda nota positiva,
sul fronte della sicurezza
pubblica, viene dal “vertice”
di metà giugno tra i Sindaci
di Pieve, Bogliasco e Sori, 
il Prefetto Giuseppe Romano
e il Generale Giorgio Tesser,
Comandante regionale
dell’Arma dei Carabinieri.
Dopo la conferma della
nuova Caserma di Pieve, le
massime autorità territoriali
hanno concordato un’azione
comune di prevenzione,
stabilendo un’inedita
collaborazione fra Carabinieri
e Vigili Urbani. Sono
intensificate le presenze
delle forze dell’ordine sul
territorio di Pieve, Sori e
Bogliasco e sono sempre
presenti una o più pattuglie
nelle ore notturne, le più a
rischio, come é stato
evidenziato dai Sindaci.
Il Sindaco di Pieve ha già
emanato un’Ordinanza di
“Norme comportamentali
sulle aree demaniali” per
consentire un’azione più
rapida ed efficace sia dei
Vigili sia dei Carabinieri.

+
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Cosa è cambiato nell’art. 38 del P.R.G
VARIATA SOLO LA DOTAZIONE DI  SERVIZ I  PUBBLICI ,  PREVISTA DAL PIANO
REGOLATORE,  CONSEGUENTE ALLA RISTRUTTURAZIONE DELL’EX ORLANE .

C O N T I  I N  C O M U N E

II Piano Regolatore Generale del Comune di

Pieve Ligure, in vigore dal 1997, identifica il

complesso immobiliare dell’azienda Orlane

con la cosiddetta “zona P.E.”, cioè

“Produttivo Esistente”. L’articolo 38 delle

Norme Tecniche di Attuazione prevede e di-

sciplina la possibilità di convertire il com-

plesso produttivo alla funzione residenziale,

fermo restante l’obbligo di cedere una quota

delle superfici per usi pubblici. In questo ca-

so, il rilascio della concessione edilizia è sub-

ordinato alla stipula di una convenzione con

la quale, il soggetto attuatore s’impegna a ce-

dere al Comune una superficie di solaio da

destinare a parcheggio pubblico o di interes-

se comune da individuarsi alle quote inferio-

ri dell’edificio, pari al 40% della superficie a

cui viene attribuita nuova destinazione resi-

denziale. 

Questa ipotesi, anteriore alla Variante, a fron-

te della cessione della quota di superfici,

concedeva al soggetto attuatore uno scompu-

to pari a circa i due terzi degli oneri di urba-

nizzazione dovuti all’Amministrazione, ai

sensi delle norme urbanistiche vigenti.

Con la Variante, cambia solo la dotazione di

servizi pubblici: in luogo dei parcheggi prima

ipotizzati, che peraltro il Comune non avreb-

be potuto vendere in alcun modo, la Proprietà

è obbligata a realizzare la Caserma dell’Arma

dei Carabinieri, a conservare

tale destinazione d’uso e a sot-

toporre a gravame di servitù

definita ad uso pubblico anche

le aree pertinenziali esterne

della Caserma. La Caserma re-

sta di proprietà del soggetto

attuatore, ma senza scomputo

sulla tariffa degli oneri di ur-

banizzazione. Inoltre, la pro-

prietà dovrà realizzare l’allar-

gamento del marciapiede fino

a 1,2 metri lineari, sistemare

aree pubbliche esterne per

311,77 metri quadri, cedere al

Comune di Pieve l’area del

marciapiede.

I titoli di usabilità dell’immo-

bile ristrutturato restano vinco-

lati al favorevole parere scritto

del Comando dei Carabinieri di

piena idoneità della Caserma

realizzata.

Per prassi consueta, i Comuni

sono tenuti a edificare a loro

spese le nuove caserme. 

Con la Variante viene garantita

al Comune di Pieve e al di-

stretto, la permanenza defini-

tiva dei Carabinieri senza alcu-

na spesa a carico del Comune

per la costruzione e il mante-

nimento della nuova struttura.

L’interesse di tutti reclama che nessuno offenda quello degli altri  | Antonio Labriola

Confine catastale di proprietà

Area pubblica in sistemazione mq. 232,88

Area privata in cessione mq. 53,22

Sistemazione area esterna pertinenziale alla caserma mq. 92,15

Sist. per rampa di pertinenza alla Caserma su terreno demaniale mq. 17,65

Sedime Caserma dei Carabinieri mq. 171,15

PERIMETRO DELL’EDIFICIO ESISTENTE DA DEMOLIRE

CONFINE CATASTALE DI PROPRIETÀ

SPAZIO DI PROPRIETÀ CONDOMINIALE

VERDE PRIVATO VERDE PRIVATO
DI PROPRIETÀ CONDOMINIALE

SISTEMAZIONE PER RAMPA VEICOLARE
DI PERTINENZA ALLA CASERMA

SISTEMAZIONE AREA
ESTERNA PERTINENZIALE
ALLA CASERMA

AREA PUBBLICA
IN SISTEMAZIONE

INGRESSO PEDONALE ALLA CASERMA DEI CARABINIERI

SEDIME
CASERMAPERIMETRO DELL’EDIFICIO OGGETTO DI CONCESSIONE

AREA PRIVATA IN CESSIONE
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Piazza San Michele Òsalotto di PieveÓ
INVESTIMENTO DI  350 MILA EURO PER VALORIZZARE 
LA SUGGESTIVA PIAZZA PANORAMICA. CONTRIBUTI  AI  PRIVATI  
PER IL  RECUPERO COMPLETO DEL NUCLEO STORICO.

L Õ A m m i n i s t r a z i o n e
Comunale, nellÕambito del
progetto del Piano Organico
dÕIntervento ( P.O.I. ), dˆ ini-
zio alla riqualificazione ur-
bana del Piazzale S. Michele. 
L’intervento comunale consiste nel rifa-

cimento completo del Piazzale ed apre

la strada agli interventi privati (con quo-

te di finanziamento pubblico) per il re-

stauro ed il rifacimento conservativo del

patrimonio immobiliare esistente nel nu-

cleo storico. 

La formazione della Piazza, che prevede

la conservazione di tutti gli alberi d’alto

fusto esistenti, consente la

creazione di uno spazio ef-

fettivamente fruibile sia per

la sosta e lo svago pedona-

le quotidiano che quale se-

de di manifestazioni pub-

bliche e culturali di parti-

colare richiamo.

La realizzazione a quota in-

feriore (affinché non venga

modificata l’attuale perce-

zione visiva verso il mare)

dell’ampliamento in strut-

tura consente di ricavare

un volume sottostante tale

da eliminare le attuali si-

stemazioni precarie e, con-

temporaneamente, amplia-

re la disponibilità di spazio

a disposizione della Società

Operaia di Mutuo Soccorso

(organizzazione volontaria

attiva nei servizi resi per

l’aggregazione sociale), per

attività istituzionali, cultu-

rali e ricreative di Pieve.

Il progetto prevede il rifaci-

mento delle pavimentazio-

ni, esteso ai tratti terminali

delle vie che confluiscono

S O C I E T Ë  P I E

C R E U Z E

O ‚e ive s“n agosto  duemi la t re4

LÕAntologi
U N A  P R E Z I O S A  R A C C O L
FOTOGRAFICON A R R A N O  

Sabato 31 maggio l’Amministr

Comunale ha presentato il libro An

Pievese: Storie di Pieve Ligure tra 

Ô900, a cura di Marina De France

Pier Luigi Gardellae Luigi Re, e ha in

rato la mostra fotografica “Pieve
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La Famiglia è la Patria del core (Giuseppe Mazzini)

nella piazza, con materiali idonei 

sotto l’aspetto della percezione de

cità ambientale del contesto urba

architettonico; inoltre è prevista la

pleta sistemazione dei sottoservizi

vendo una situazione precaria anc

ordine igienico. L’intervento, ne

complesso, consente di prefigura

assetto del nucleo antico certamen

efficace dal punto di vista dell’or

zazione degli spazi urbani, recupe

in termini aggiornati quel “ruolo p

storicamente affermato e valoriz

nel contempo una componente ins

di assoluto pregio nell’ambito dell

buna marittima del levante geno

Quest’intervento, ed altri già attua

me: il Sagrato della Parrocchia

C R E U Z E

s e r v i z i  c o m u n a l i

La gestione associata dei servizi sociali
Dal 1¡ gennaio 2003, i Comuni di Bogliasco, Pieve Ligure e Sori hanno dato vita al Distretto76,

un unico polo organizzativo per la gestione comune dei servizi sociali rivolti alla popolazione.

Obiettivo della nuova organizzazione intercomunale • assicurare agli abitanti prestazioni sociali

di alta qualitˆ.

ratorio musicalea Sori, un

laboratorio teatralea Pieve.

In ciascun Comune esiste

quattro incontri sono stati:

– La relazione educativa;

Nuovi stili giovanili: pear

I vantaggi organizzativi
La creazione del Distretto 76, attraverso la gestione comu-

ne, riconduce a unità le risorse professionali, strumentali e

finanziarie dei tre Comuni per garantire una maggiore ef
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